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		Citazioni ispiratrici



Non credere a qualcosa solo perché l’hai sentita,

Non credere a qualcosa solo perché è stata detta e molti ne parlano,

Non credere a qualcosa solo perché si trova scritta nei testi religiosi,

Non credere a qualcosa in base alla sola autorità dei tuoi insegnanti o degli anziani,

Non credere alle tradizioni perché si tramandano da generazioni,

Ma dopo l’osservazione e l’analisi personale, credi a quello che è in accordo con la ragione e possa contribuire al bene e al beneficio di ognuno e di tutti, e conforma ad esso e la tua condotta.

Gautama Buddha

––
Oh, Grande Spirito, la cui voce sento nel vento, ascoltami.

Ho bisogno della tua forza e della tua saggezza.

Fa’ che i miei occhi ammirino sempre il rosso e purpureo tramonto.

Fa’ che le mie mani rispettino le cose belle che Tu hai creato.

Fa’ che io possa imparare le lezioni che hai nascosto sotto ogni foglia e ogni roccia, come hanno imparato i popoli del passato.

Cerco forza, non per essere superiore ai miei fratelli, ma per combattere il mio più grande nemico: me stesso.

Fa’ che io sia sempre pronto a venire davanti a Te con mani pulite e cuore sincero, cosicché quando la vita terrena svanirà come la luce del tramonto, il mio Spirito possa tornare a te senza vergogna.

(Basato su una tradizionale Preghiera Sioux)

–—
“Non cercare di seguire le orme dei saggi. Cerca ciò che essi cercavano “

 Matsuo Basho
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		Capitolo uno: Una passeggiata serale



“Sarah, non ti sembra che il posto sia diverso ultimamente?”

“Hai ragione, caro… la vita sembra triste e desolante per così tante persone.  Non vedevo un generale senso di malessere così diffuso dai tempi della Grande Peste. Che tristezza, Willy!”

“Mmh, l’ultima epidemia di peste bubbonica che ha colpito la Gran Bretagna… Molti di noi si impegnarono seriamente e a lungo per cercare di alleviare le sofferenze in quei giorni, ma allora tutto sembrava più facile. Forse a quei tempi c’era più speranza, credo.”

“Nel XIV secolo le persone avevano una fede religiosa più profondamente radicata, anche se morirono tra i settantacinque e i duecento milioni di esseri umani. Nonostante l’ipocrisia di tanti leader religiosi, gli uomini credevano fermamente in Dio e nell’aldilà. Ora tutto è cambiato. Le persone trovano avvilente pensare che la fatica quotidiana sia tutto ciò che esiste nella vita.”

“Non solo la maggior parte della gente ha un lavoro meno retribuito, ma i contratti a zero ore causano incertezza e preoccupazione, le aziende sono sull’orlo del fallimento e i servizi sociali non sono più in grado di fornire assistenza. Nonostante molti lavorino più ore al giorno o abbiano persino due lavori, le loro condizioni di vita sono peggiori rispetto a dieci anni fa. I poveri e i bisognosi si sentono abbandonati, derubati dallo Stato e dai ricchi che lo governano.”

“Sta per arrivare l’inverno, e guarda quante persone chiedono l’elemosina e addirittura dormono per strada, Sarah!”

“Natale è alle porte, ma il posto mi ricorda più una città di profughi ai margini di un campo di battaglia.”

“In gran Bretagna non si assisteva a un tale divario economico tra chi ha e chi non ha dall’epoca vittoriana, ma, come dicevo prima, le persone a quei tempi erano sostenute da una più fervida fede religiosa, una maggiore speranza. L’umanità si trova in questa deplorevole situazione, nonostante gli enormi sforzi che lo Spirito sta compiendo per aiutare le persone a vedere la Verità.”

“Gli Spiriti Guida e gli Aiutanti sono presenti ovunque, Sarah, ma pochi di questi poveretti si rendono conto che non vengono mai lasciati soli, soprattutto quando i tempi sono difficili. Indipendentemente da quanto tempo io svolga questo lavoro, mi dà comunque fastidio. Quanto tempo è passato ora? Te lo ricordi? Tu hai più memoria di me per le date.”

“Sei morto da poco tempo e hai iniziato subito a darti da fare per offrire il tuo aiuto, perché ti sei ripreso in fretta dal momento in cui hai lasciato la vita terrena.”

“Sono passati solo pochi anni! A volte mi sembra sia trascorso tanto tempo, mentre altre mi pare che il tempo sia volato via. So che dare conforto agli afflitti è un’azione doverosa e meritevole, ma… può anche essere proprio deprimente. Sì, detesto dirlo, ma talvolta mi dà fastidio che così poche persone mi ascoltino davvero, quando parlo con loro. Mi fa venire voglia di piantare tutto in asso… a volte, solo a volte.”

“Molti di noi provano una sensazione simile di tanto in tanto, Willy, ma bisogna essere lungimiranti e in futuro si vedranno i risultati. Anche se riesci a comunicare soltanto con poche Anime, queste a loro volta parleranno ad altre e presto circolerà la voce che esiste la vita dopo la morte. Ognuno di coloro a cui ricordi l’esistenza della reincarnazione potrebbe riaccendere la luce in decine di altre persone.”

“Lo so, lo so! Questa è l’unica cosa che mi spinge ad andare avanti.”

“Beh, a dire il vero, non tutti tra noi portano a termine un progetto… Alcuni Spiriti Guida, per un motivo o l’altro, rinunciano ai propri incarichi…”

“Io, personalmente, non sono affatto stupito! È avvilente cercare continuamente di parlare con qualcuno che sembra non voler mai ascoltarti, mai e poi mai!”

“Lo so, ma in genere il problema non è che non ascoltano, in realtà è che non riescono a sentire. Ad ogni modo, gli Spiriti Guida che abbandonano la loro missione non avrebbero mai dovuto essere scelti per questo lavoro.”

“Certo, me ne rendo conto, ma dobbiamo anche riconoscere che alcuni che vivono in Superficie, pur conoscendo i propri Spiriti Guida, si rifiutano di ascoltarli!”

“Sì, esistono anche quelli, tuttavia bisogna sempre ricordare che tutti,  ‘vivi o morti’, per così dire, hanno la possibilità di scegliere liberamente. Nessuno può costringere un altro a fare o a credere a qualcosa. La parola d’ordine è ‘persuasione’, e alcune persone sono semplicemente poco persuasive. Comunque, come sai, ci sono tanti altri tipi di lavoro che tali persone potrebbero svolgere.”

“Vuoi dire come lavorare con gli animali?”

“Sì, alludevo proprio a quello, tra l’altro. Ti piace sempre lavorare con animali maltrattati e trascurati, vero?”

“È così, Sarah! Lo sai, mi appaga tantissimo, anche perché gli animali sono consapevoli della nostra presenza: è più soddisfacente, tutto sommato.”

“Sì, ma quando comunichi con gli animali hai a che fare con esseri trasformati. Lavorare con gli esseri umani, invece, è più difficile e impegnativo, anche se indubbiamente più gratificante, ma sono d’accordo con te sul fatto che il lavoro non è adatto a tutti. Tu… te la stai cavando bene, ma credo che il contatto diretto con le persone non sia proprio il tuo forte, ecco perché fare il pastore ti si addiceva veramente.”

“Ah, io comunque non mi arrendo! È solo che capisco perfettamente quanto possa essere scoraggiante per alcuni di noi. Lo sappiamo, non è un lavoro facile ed è confortante vedere che qualcuno ti nota, ma purtroppo ormai succede di rado.”

“Questa è un’epoca incredibilmente materialistica, forse la più materialistica che si possa ricordare. Esistono gruppi di potenti all’opera che incoraggiano la ricerca di beni e piaceri materiali, perché in tal modo possono raggiungere gli obiettivi terreni che si sono prefissati. Mi riferisco alle persone ricche, egoiste e prive di scrupoli morali, che cercheranno in ogni modo e con qualunque mezzo di accumulare più soldi e più potere a spese di chiunque… Tuttavia, anche loro sono Spirito, pertanto è possibile che persino loro potranno vedere La Luce.”

“Sai, ti dirò una cosa. Se credi che darsi da fare per aiutare e confortare i poveri e i bisognosi sia un’impresa ardua, pensa allora quanto sarebbe difficile riuscire a convertire i ricchi e gli avidi, inducendoli a cambiare vita. Allora sì che potremmo parlare di un completo fallimento!”

“Lo immagino, Sarah, e so che provi a fare tutto ciò che puoi. Io, invece, non ci riesco affatto, detesto le persone troppo avide… so che è sbagliato, ma è più forte di me.”

“Ora non preoccuparti, mio caro. Capisci, comunque, che se uno spirito avanzato come te non riesce a sopportare le persone avide, allora non deve sorprenderti il fatto che molta gente bisognosa del nostro aiuto non possa vederci… e, inoltre, ci sono persone che si occupano di te e ti aiutano a superare i tuoi pregiudizi contro gli avidi.”

“Lo so, lo so. Persone come te, innanzitutto… e la nostra Becky. Lei ti assomiglia così tanto.”

“Abbiamo lavorato insieme per tanto tempo… molti secoli prima che decidessimo che sarebbe stata nostra figlia in Superficie, e che saremmo diventati un team terrestre.”

“Ricordo che me l’avevi detto, e ti credo, ovviamente, ma non ho mai capito come quel buono a nulla di suo marito, ehm, John – mi sembra si chiamasse così – potesse rientrare in quel quadretto familiare.”

“Oh, John è uno degli studenti più promettenti di Becky, ma era preoccupato di rinascere di nuovo in Superficie, quindi Becky si è offerta di   unirsi a lui sulla Terra per aiutarlo ad ambientarsi. Ha fatto del suo meglio, amore.”

“Sì, credo di sì. Anche se, mi spiace dirlo, non è assolutamente il mio tipo.”

“Il motivo è che emette vibrazioni a un livello diverso – certamente, meno intense – rispetto a te. Lo sai perfettamente anche tu, perciò dovresti impegnarti di più. E, a proposito, è per la stessa ragione che non riesci a sopportare anche gli avidi: è semplicemente che emettono vibrazioni troppo basse rispetto alle tue. Non c’è risonanza… fondamentalmente tu e loro non siete in armonia. La dissonanza è talmente forte che non riesci a tollerare la loro compagnia. La maggior parte di loro sono troppo semplici per poter capire il tuo livello, ma odiano le cose che dici, in quanto li fa sentire a disagio. Le persone come te provocano in loro imbarazzo e fastidio, pertanto reagiscono, contrattaccano e cercano persino di farti del male.”

“Dovresti imparare a superare tutto ciò e andare oltre, perché in questo modo non fanno altro che danneggiarti fisicamente. Comunque, ogni cosa a suo tempo, eh? Passeggiare per il centro di Cardiff dopo il tramonto è davvero come trovarsi in una zona di guerra, non sembra anche a te?” chiese Sarah, mentre si avvicinavano alla zona commerciale chiamata Queen Street per dirigersi verso il Castello di Cardiff, sospesi a trenta centimetri da terra.

“Ecco il quartiere più ricco e agiato della città, pieno di simboli del potere – gli edifici governativi e il castello – eppure guardati intorno… sembra freddo, distaccato, rigoroso e ostile verso i bisognosi… Nei prossimi mesi le temperature diventeranno più rigide, prima che torni nuovamente il caldo. Penso, però, che molti dei poveri disgraziati che vediamo qui, nel frattempo, saranno tornati con noi nell’Annwn.”

“Non sono ‘poveri disgraziati’, Willy, lo sai bene! Hanno scelto di rinascere per seguire un corso, a cui erano interessati, quando erano nell’Annwn. Si dà il caso che questi tempi bui contribuiscono ad apprendere dure lezioni e tante persone ne traggono beneficio.”

“Certo, lo so. In realtà sono giunti in Superfice per imparare come affrontare il problema di chi dorme per strada…”

“Beh, tra le varie cose, sì, ma questa è una delle lezioni più difficili da imparare. Non dormire per strada, voglio dire, ma non dimentichiamoci che siamo stati noi stessi a scegliere il nostro percorso sulla Terra, prima di tornare quassù.”

“Non è facile dire alle persone che si autodistruggono o che dormono all’addiaccio che è stata una loro scelta, vero?”

“Esatto, e non è semplice ricordare che i ricconi e gli avidi hanno scelto di interpretare quei ruoli anche nel loro corso universitario in Superficie … stanno solo recitando una parte in una commedia.”

“Ok, ho capito il concetto. Lo so anch’io e lo so da sempre, ma non riesco a tenere a mente l’idea.”

“È difficile, mio caro, ma il fatto di essere ‘morto‘ non ti rende un angelo, giusto? Una cosa è decidere di studiare le Leggi, un’altra è ricordarle davvero, e poi occorre tutta una vita per imparare a vivere, rispettandole a dovere.”

“Hai ragione, ma ci riusciremo tutti alla fine.”

“Puoi metterla in questi termini, se vuoi, anche se io preferirei usare l’espressione ‘un giorno’, perché non esiste una fine, che io sappia… l’eternità è infinita, no?”

“Su questo non si discute, Sarah. Di una cosa, comunque sono certo: sono felicissimo di averti al mio fianco. Sono un uomo proprio fortunato. Non mi stanco mai di parlare con te, sai, anche quando cerchi di insegnarmi le cose. Credo che questo sia indice della tua straordinaria abilità di educatrice,     ma ho sempre saputo che sei decisamente più avanzata di me. Lo sapevo fin da quando ci siamo sposati e vivevamo nel nostro piccolo cottage sui Brecon Beacons. Ti tenevo così occupata che eri praticamente reclusa in casa. Sono stato crudele con te, però tu non ti sei mai lamentata, sei andata avanti con il tuo lavoro e hai tenuto unita la nostra famiglia.”

“Avresti dovuto sentire quello che dicevo di te, quando eri al pub!” esclamò, ridendo.

“Può essere, ma non sono sicuro di crederti… Sei sempre stata il mio faro, e lo sapevo fin da allora, anche se avevo dimenticato di averti già conosciuta nell’Annwn. Ti ricordavi dell’Annwn prima che ci sposassimo in Superficie?”

“No, credo di no. Allora non ero a conoscenza dell’Annwn. Lo chiamavo Paradiso come facevano tutti, ma avvertivo una forte attrazione per le montagne che vedevo dalla finestra della nostra cucina sul retro… oltre il giardino. Parlavo con loro, mentre lavavo i piatti o facevo il bucato. Ma, la cosa che adoravo di più era stare in giardino. Mi dava una piacevole sensazione di libertà. Sapevo che tu e Kiddy eravate sulla montagna a pascolare le pecore, non lontano da me, e anch’io desideravo essere là fuori, all’aperto.”

“Mi dispiace di essere stato un porco simile, tesoro mio.”

“Lo hai ripetuto tante volte da allora, Willy, e so che sei sincero. Anche a quel tempo sapevo che non ti comportavi così di proposito… Cercavi solo di fare ciò che era necessario per sopravvivere e arrivare a fine mese. Hai dimostrato di essere un buon marito, nei momenti difficili, e hai sempre fatto il tuo dovere, né ci hai mai fatto mancare niente.”

“Erano tempi duri, però devo riconoscere che questi sono ancora più duri di allora. Malgrado l’aspetto religioso, noi siamo cresciuti dopo la Grande Depressione e la Seconda Guerra Mondiale: erano tempi di grande speranza per il futuro. Una speranza che ora manca, purtroppo manca, diciamo.”

“Mancano i soldi…”

“Per gente come noi sono sempre mancati!”

“Sì, però la nostra generazione aveva la possibilità di comprare una casa, i ragazzi di oggi non possono farlo. Potevamo viaggiare… beh, certamente non io e te, a causa del gregge da accudire, ma era facile grazie all’Unione Europea. Adesso i ragazzi sono stati privati anche di questa opportunità. Non solo, potevamo andare in pensione a sessantacinque anni, mentre le nuove generazioni dovranno lavorare fino a settanta o addirittura settantacinque anni. Inoltre, noi avevamo la possibilità di frequentare l’università gratuitamente, e almeno la nostra Becky è riuscita a laurearsi.  Adesso anche il sistema dell’istruzione è cambiato! Il proseguimento degli studi è diventato costoso, i salari sono bassi, i viaggi difficili e la gente può permettersi solo alloggi in affitto: questo è ciò che i nostri figli devono aspettarsi… E dieci anni di lavoro in più.”

“Non mi sorprende che siano arrabbiati, scusami!”

“No, lo so. Hai un buon cuore… ma poca memoria. Quei ragazzi, come continui a chiamarli, possono approfittare dei tempi attuali per imparare    dure lezioni, tra cui le difficoltà che si incontrano nella vita. Difficoltà che i poveri, o relativamente poveri, hanno sempre dovuto affrontare, anche in questo paese ricco. Non dimentichiamo, però, che nella maggior parte degli altri paesi la situazione è peggiore.”

“È vero, hai ragione, ma non posso fare a meno di pensare che non sia giusto…”

“Beh, io invece direi che è giusto, altrimenti quei corsi non sarebbero disponibili in questa bella università che chiamiamo Terra.”

“Lo so, lo so. È vero, lo so, ma ancora non riesco a imparare quella lezione.”

“Ci riuscirai, Willy, vedrai che un giorno ci riuscirai, ci riusciranno tutti, ma conoscere e vivere esperienze difficili sono due cose completamente distinte. Ora vorrei proprio darti un bacio, sei così dolce. Sei stanco? Vuoi andare a casa, mio caro?”

“Sì, sono esausto e tornerei a casa volentieri, tesoro. Puoi leggerlo nella mia Aura, ma lo sapresti comunque… mi conosci meglio di quanto io conosca me stesso. Ma, camminiamo e parliamo ancora un po’. Mi piacerebbe imparare le lezioni che cerchi di insegnarmi… vorrei essere un eccellente studente… per renderti orgogliosa di me.”

“Ti prego, non parlare così, amore mio. Sono fiera di te. Lo sono sempre stata e non riesco a immaginare di non esserlo più un giorno, tuttavia è bene che tu progredisca. Sai cosa è giusto, però, come dici tu stesso, non   riesci ad accettare questa situazione o, per usare le tue stesse parole, non puoi ancora vivere quella vita. I tuoi amati ragazzi probabilmente direbbero che predichi bene e razzoli male”, affermò con un grande sorriso stampato in volto. Willy abbracciò la moglie e la baciò.

“Sai sempre cosa dire”, disse, stringendola di nuovo a sé e lasciando poi la presa.

“Dovremmo aiutare i bisognosi, penso”, suggerì Willy, prendendo la mano di Sarah e proseguendo.

“Solo se vogliamo”, replicò lei. “Ci è concesso avere tempo anche per noi stessi. Non c’è nessuno che può dirci cosa dobbiamo o dovremmo fare. Nessuno ci può rimproverare, anche nel caso in cui non aiuteremo più nessuno. Lo sai anche tu.”

“Sì, ma gli altri sarebbero molto sorpresi se mollassi tutto e andassi a vivere su un paradisiaco pianeta deserto, vero?”

“Sì, suppongo di sì!” esclamò lei, ridendo, “ma quel tipo di vita non andrebbe bene neanche a te, vero? Non a lungo termine, comunque. Tu ed io siamo molto simili. Vogliamo aiutare… fare la differenza… e ciò che noi e gli altri milioni di Guide Spirituali facciamo, in effetti, fa la differenza. Sai che è così. Tu non riusciresti a rimanere su un’isola paradisiaca per il resto dell’eternità così come non ci riuscirei io.”

“No, credo che tu abbia ragione come sempre, ma stasera sono un po’ stanco del mondo e non ho la forza di aiutarti ora, quindi possiamo semplicemente camminare e osservare?”

“Naturalmente! Anche questo aiuta, o potrebbe essere d’aiuto. E se una di queste persone dedite allo shopping serale ci vedesse baciarci proprio adesso? Lui o lei lo racconterebbe alla propria famiglia e agli amici, e la voce si spargerebbe in fretta. La gente comincerebbe a parlare di fantasmi e di vita dopo la morte, che è ciò che vogliamo: indurre gli esseri umani a riflettere.”

“Potremmo diventare una leggenda: ‘La coppia di fantasmi che si bacia in Queen Street’!”

“Oh, sì! Ma poi dovremmo tornare a rifarlo regolarmente. Che giorno è oggi? Venerdì… Quindi, ogni venerdì sera, o ogni terza settimana di novembre”, affermò lei, ridacchiando.

“Sarei felice di tornare qui ogni sera, se significasse avere un tuo bacio.”

“Durante l’adempimento del dovere, intendi?”

“No, durante l’adempimento delle mie attività preferite…Sei sempre stata più brava di me con le parole.”

“Stavo solo scherzando. Oh, stai diventando sentimentale, vero? Tutta questa miseria ti tormenta ancora?”

“Penso di sì. Mi spiace, cara. Avrei dovuto sapere che stavi solo scherzando… e se non l’avessi saputo, avrei dovuto guardare la tua Aura.”

“Sei debilitato e tutto questo ti sta a cuore”, disse lei, stringendogli la mano con la destra e indicando con la sinistra i senzatetto che dormivano.

“Sì, hai ragione, come sempre, amore mio, ma non ho ancora voglia di tornare a casa. Passiamo oltre la chiesa di San Giovanni Battista ed entriamo in St. Mary Street. Adoro quella chiesetta, penso sia del quindicesimo secolo. È come un’oasi di bontà nel circostante centro commerciale di Babilonia.”

“So cosa vuoi dire. Piace tanto anche a me.” Fuori dalla chiesetta isolata c’era un tavolo su dei cavalletti, dove due donne e un uomo distribuivano scodelle di minestra calda, versata con un mestolo da un’enorme zuppiera, a chiunque ne chiedesse. C’era anche un mucchio di panini da intingere nella zuppa, ma i cucchiai mancavano perché erano stati tutti rubati la sera prima. I commensali usavano le proprie scodelle, il che significava che la maggior parte della densa zuppa di piselli e prosciutto veniva data a coloro ai quali era destinata e non alle persone affamate che facevano acquisti a tarda sera. In tal modo, venivano anche rispettate le vigenti misure anti Covid-19, per cui era vietato condividere posate o utensili, il che poteva essere usato anche come valido motivo per non servire chiunque avesse un leggero appetito, ma solo gli indigenti.

“È un’immagine che scalda il cuore, vero, Sarah? Sono felice di aver visto una scena simile stasera, prima di tornare a casa.”

“Guarda!” esclamò Sarah, indicando con il mento una delle donne e sorridendo. “Quella signora là può vederci, ma non riesce a credere ai suoi occhi. Facciamole un caloroso saluto e un bel sorriso.” Willy guardò oltre e fece come gli era stato detto. La giovane donna rimase a bocca aperta, mentre cercava di segnalare ai colleghi ciò che poteva vedere. Willy e Sarah aspettarono un minuto, sperando che anche gli altri si sarebbero accorti della loro presenza, ma quando ormai era chiaro che non potevano vederli proseguirono.

“Sì, questo mi ha rallegrato la giornata!” affermò Willy.

“Tante persone stanno cercando di aiutare e soccorrere gli afflitti, Willy, non solo gli Spiriti, anche se molti Abitanti in Superficie devono essere spronati dagli Spiriti Guida, e comunque tutti i volontari sono animati da buone intenzioni. Come quelle persone là dietro. Ho cercato degli striscioni per pubblicizzare la loro organizzazione, ma non ne ho trovato neppure uno. Probabilmente non sono interessati a ricevere riconoscimenti… vogliono solo offrire il proprio aiuto.”

“Oh, sono certo che esistono persone il cui obiettivo è semplicemente aiutare. Indubbiamente… A dire il vero, ne conoscevamo alcuni in paese, giusto? Ehm… adesso non ricordo i loro nomi, ma sicuramente ce n’erano.”

“Sì, certo che ce n’erano. Ci sono persone buone ovunque. Molte tra loro hanno solo bisogno di una piccola spinta nella giusta direzione, in modo che sappiano di non essere sole. Ti suona familiare? Da parte nostra diamo una spinta a coloro che possono vederci, e questi, a loro volta ridanno lo stesso tipo di spinta ad altri. Stiamo tutti lavorando per alleviare la sofferenza; la differenza principale è che gli altri cercano di migliorare la vita dei bisognosi per un giorno, assicurando loro almeno un pasto, mentre noi vorremmo cambiare vite intere o la mentalità delle persone.  Il nostro intento è insegnare che non c’è niente da temere se non la paura stessa, e che nessuno può davvero farti del male perché esiste la vita dopo la morte e la reincarnazione.”

“Penso che a volte un pasto caldo in una notte fredda sia un aiuto maggiore.”

“Nell’immediato probabilmente sì, ma è come un mangione che si mette a dieta. Appena interrompe la dieta, riprende subito peso. Invece, se gli insegni ad apprezzare l’esercizio fisico o lo responsabilizzi riguardo ai danni arrecati al pianeta, potrebbe cambiare per sempre il suo stile di vita in modo da non dover più mettersi a dieta. In effetti, accade la stessa cosa con le persone affette da shopping compulsivo… gli alcolisti… e la maggior parte dei tossicodipendenti. Tutti cercano una soluzione rapida all’ossessione o alla mania che li affligge, anziché scoprire perché sono infelici e cercare di rimuovere la causa del loro disagio.”

“Le persone trattano i sintomi invece di curare la malattia, e così il problema continua a ripresentarsi. I tossici che dipendono da sostanze, con il passare del tempo, richiedono l’assunzione di dosi maggiori e poi ancora maggiori… all’infinito, finché non incontrano e ascoltano qualcuno come noi.” Sarah sorrise. Lei non era una moralista o una benpensante, stava semplicemente affermando la Verità.
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